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Il Consiglio regionale del Veneto 
 
  PREMESSO che il mondo dello sport  è stato duramente toccato dalla 
recrudescenza della pandemia da SARS-COV 2 con conseguenze drammatiche a 
causa dell’aumento vertiginoso dei costi energetici, del blocco delle attività, del 
conseguente calo degli utenti e iscritti con punte fino all’80%; 
  RILEVATO in particolare che la drastica riduzione delle attività ha 
comportato una fortissima esposizione debitoria verso i fornitori e le banche a 
fronte di un crollo delle entrate, con conseguente rischio di chiusura di molte 
palestre , particolarmente quelle a conduzione imprenditoriale che hanno costi 
fissi ricorrenti  per mantenere in funzione l’attività, indipendenti dall’effettivo 
numero di utenti; 
  CONSIDERATO CHE: 
- è necessario individuare soluzioni alternative e aggiuntive rispetto 
all’erogazione sporadica di ristori, a fronte di un crollo strutturale dei ricavi;  
- la pratica sportiva assume rilevanza fondamentale in fase di ripartenza dopo 
una lunga inattività, e che per sostenere tale ripartenza è necessario intervenire 
con adeguati sostegni, data l’importanza dello sport sia sotto il profilo della salute 
fisica che su quella psicologica, e che  il benessere fisico e psicologico comporta 
uno strutturale risparmio di spesa sul versante sanitario; 
  tutto ciò premesso 
 

impegna la Giunta regionale 
 
a farsi parte attiva verso il Governo affinché siano assunti impegni a sostegno 
delle palestre e dei centri fitness quali: 
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1) l’adozione di strumenti di supporto fiscale per gli interventi e gli investimenti 
effettuati sulle strutture al fine di migliorare la sicurezza degli utenti; 
2) l’introduzione di misure di defiscalizzazione dei proventi da biglietti ed 
abbonamenti alle palestre e centri fitness in genere; 
3) l’approvazione di forme di ristoro economico con caratteristiche di stabilità e 
non una tantum. 

 


